
l?iB^l^^a •!©• !*Ìssf.̂ ?r 

XJna delle molte accuse,̂  che in 
t>iii ó ra^W bupa fede sì ia ai 

Quando SÌ vuol fare sèriamente 
una leggela.si d^^farea modo. 

Si Vuol una pròva àella, grande 
Gincerità del governo nlPfróporre 
la perequazione fondiaria ? 

si notavna. una commis-
sione di una 'wàrahtina di 

A / t^ T / ^^/^~ ' n i A 

radfclll, sì è quella di trascurare 
gU interessi cieira^rìcoitura ' per 
abbandqriaki alla passìqr^^ 
Ine e sociali. , . * 

Nulla di meno esa:tto; e ciò dob-^ 
biamo vedere di fronte alle nuove 
elezióni. , , ; 

Non̂  ci; peritiamo inMti^sJI;^^ 
are che qualora sFfffettuasse in 

^tta^a sua estensione il program
ma dertémocratici allgpj.,ma al-

ra soltanto, risorgerebbe ì'agrir 
tìra, e; con questa un relativo 

stato dì benessere gérférale. 
E perchè l'agricoltura possa ri-

soi-ger^j ..una sola cosa è necessa
ria, anziVmiiispensabile, cioè, 

sone, fra cui*jtnolte competenti, :e 
t̂tcGome questa accennava voler 
fare qualcosa "là si taglia fKri e 
si uopina poi una, sottocomissione 
di 5, |),̂ ft persone còl tacito inca
rico dì far nulla di, nulla. E fra 

colle firme dì tutti i presenti, 
nifeato agli elójtffr del S** Collegio, 
conforme a qfullTo hobilo ed elevato 
pUbbiicato dagli elettori ìiberfllj prò-
gi^eitiMi-di^-;0n»0Bgia. '̂ i^jftHf 
''^MAdriatìco pubblica i nomi degli 
intervenuti da ogni àngolo del col-
. legio. 

^*, La Ftìneitia riportando un brano 
dì una ietterà di rÌ8postj^.,|,deÌ nostro 
direfcl^e al doCt. Galli sTpbàa su Un 
malgrado con cui spisgavasi-il dispia
cere per non poter essere col Galli. 
Toh I^sidpveva, proprio essere con
tenti di trovare neÌle^-.fìlo avversarie 

olleglct^di Rovigo 
iTl 

• i 

(Nosli'e corrispondenzo) 
r 

Bsftvlgò, 14 maggio 

ALLEANZE IBRl 

' 1 ' : 

un vecchio commuiton&i 

un 
governo economico. ... 

Solamenfclifcin iléM sii lar̂ -4 
ghissìma^'^a le,; spese dell'am-

•liinistra&he delioistato, si; pos
sono ridurre io imposte gravissi
me, che opprimono Tagrìcoltura. 

chi:son J a p q e coìg| 
nano l lBpe :ein ogm^a 

i^&e^fetaimfnMìo"^ ^̂ ^̂ *̂  spese 

che 

•mÉ mm0\ * ; ' • 

Qué^g vorrebì:̂ ero ;, altneno TI-, 
abtto ai; miniW€esercitp ;permst̂ ^̂  
nente di terra e di mare, e vor-
rel)Ì^ero^assottigliato di molto queir 
Ifffi-o esercito della burocrazia^ 
quali assorbono la massima parte 
delle risorse della nazione. 

Finché r esercito e la burocra^ 
zia saranno mantenuti come sono, 
sarà vana,^|ni speranza di ridu« 
sìifiè di. spese, e sarà quasi; ridU 
cola la lusinga di poter-^niigliora a 

queste persone appena due o tre 
conoscono l'argomento di ciii si 
tratta. • - ' • • ' 

.Occorre dunque un governò che 
la sua npìtsìohe la prenda MI sé
no, e ciò non possono fare che i 
democratici, i qWli^vogliono,; sì,. 
la perequazione è non per burla.' 
Devono cessare le; ipistificazipni.. 

MaJa Eiostanza è^questa che 
occorre diminuzione di spése' e 
questa non intendono di attuarla 
che i democratici, che con questa 
dimin^iorie di spese potrebbero 

iminuire anche w spese ; cosi 
soltanto si'l'ik'rzerebbero le sorti 
eli agricoltura, un dì.^gL, fiorente 

ora cosi in basso caduta. ; 
Tutti, gli .altri mezzi proposti 

sono panuiceUì caldi, tutto le ^ 
tr©; disposizioni vah% pàiSìfe , 

Lo meditino pbf^bene gli agri
coltori. ^ -

VAdriàiico narra degli sforjj 
che fanno i galoppini ; del prefatt 
.c*enlraho anche aicuniiftn elettori, 
E quanti sonò quelli del milionario 
Papadopoli ìm-

• — m 0 
(Nostra corrispondenza) 

*« 

J i L ^ 

i ; - . , : • • 

- LÌ?|>fli?^'-: 

••;C!l»i®gglai/15-maggio'. ' 
' F ^ 

:^/P/ la rispósta dell'ultiaift lettera 
dei Tempo pósBÌamo dirétcjie égli rion 
ha risposto alle nostre domande-

Sta peròilfat to chOril dott. Galli 
avrebbe accettato di essera prppqsto a 
candidalo sUa deputazione poìitiea in* 
aiémè con un notò awgtriacanllT 

sta il fatto che poi gli amici di Chiog' 
già del dòtt. Galli proposero ìa sua'sola 
.candidatura ,ed egli la accettò senza 
preoccuparsi s^Jiksupì compagni di 
lista; 

sta il fatto cho a Venezia ven 
ne proclamatala candidatiirlWordplli 
Galli insieme con (^uelif^dV Papado-
I t^J i^^ab^Uv ,^ con 
quelle di Maìdmi, Mattei e Mauro-
gonato pel 1*; 

""sta il fatto cbeiÌ"Ì?réf§R;ó ottenne 
la rinunzia del sìg. Bortólotto per la
sciar libero il terzo posto •M^ottor 

ttmiEtraÉi: Ielle Tflste •^ii. 

SR 

. ] S =^> 

Kiassunto dello operazioni dalle Cas
se postali di rispamio a tutto il me 
se di Marzo 1886: 

ibreiti rimase in cor-
• à i 

%-. 

' . 

•« l en t e .• . •..|^«^..-N.° 1,249,955 
Libretti emessi nel me

se di Marzo 1886 
iir 

'•M. 
25,797 

le^sMì del^gricolturajn; Italia: : 
Certamente^ ministeriali agita

no lo spèttro della perequazione 
fondiaria ; ma ognuno compren
derà che/agg^e fu votata, questa 
non darà frutti che da qui a 22 
anni. E noi Iberno «he una legge 
la quale ha bisogno di 22 anni 
lier'^fere ^ttUata è già di per sé 
una.enormità, per, non dire lino 
schérzóld§'^attivo ^generê  

Chi sa quali; saranno da qui a 
22 anni le" condizioni; ; sociali; '. del 

» 

,^,N.° 1,275,752 
Uhtmì ectimi tìfPmé- {••:• • 

se stésso iPiMl.- •, 10,192 
I V.r 

•, Eimanenza . N.° 1,265,56( 
Credito dei depositanti 

in fine del mese pre
cedente . . . . L. 182,692i648:34 

Depoaitli del mese di 
Marzo 1886. . - . . r i 12,227,341:83^ 

m 

'•j-i-

. » 
nostro paese| _ 
' E # r a g r i ^ t u r a h^ bisogno <̂  

forti e'̂ sortémti!:4)ròVVedimenti, è 
fpjse cosa .^'se|^,, aspettare quasi 
un' quartoì'tli secolo;-per attuare^ 
una riforma T- - -, > . 

Il j ^ a g g i o . deirabolìzione^^deì 
tre I decimi dì guerra è ancff'tsso 

î ;̂ ÌprÌ9f#IS, èiac^^^ soltanto giova a 
pochi grossi : ;j^prietari, mentre 
tutti i piccoli: proprietari ben me
schino vantaggio né risentiranno. 

Tutti riconoscevaiff'che il con
cetto delli^^erequazìorie fondiaria 
era giusto, ma i rhpdi pr'opostì 
I)er attuarla,;iL^mpp pt-escritto 
non possanofàì^W meno d ^ n -
dere la legge completamente inu-

Kimborsi 
Stesso 

del 
L - • 

„L. 194,919,890:171 
IH 6 S () 

, » 10,165,083:07, 

nimmenza L. 184,75006:50 

Collegio di Yeiie: 0 

iM^^É'fev-' 

, ^ tile. . ' . > . 
Lo diceva zinchf i l^^rcbese 

Colombi «le accademie si fauno o 
3ìon sì fanno, r • -

Come ieri annunziarono i 
^prticotari telegramj||,5^|ielia sala del 
Ridotto Jji^^^VenezialV'-'proclaBtì areno 
deQnitivaméinte le candidature al 2̂  
collegio. , , r 
: liìuspìrono acclamati gli amici nO' 
stri:"' 

Bernini Amos 
Pellegrini Clemente 
Tecehio Sebastittno, 

Gli intervenuti dichiararWno coiTi 
essi, già depu^i^.^i^ i;ipr^^^i^tanti6i alla 
rielezione, hanno to|#,n)eritato ^^Jla 
fiducia del paese colla loro conciotta 
parlamentaire sjolla passata legislatura 
e che perciò ne propfffl^fronó e rac* 

D 
comandarono la rieiezione. : 

Si lessero quindi lettera dì Cairoli 
e Zanardelti in loro favore. 

Fu poi approvalo di pubblioare 

« t f t il fatt(f^^;^nella VeHe?ia di 
stamane il \ cpìpUàtò moderato delle 
alto frazioni de! CqUegio; eonta aml-
l'appoggip dei gallisti di Ohioggia; 
:^IÌ|ta infine i r fatto che il Tempo, 
UtiìcÒ fra tutti i giornali non trovò 
nella presente lotta una parola dì bia
simo contro i! governo. 

Tutti questi fatti orinai parlano ab
bastanza eloquentemente, dà semenza 
bisogno di ulteriori dicniaraziom del 
Tempo 0 del suo direttore*, dimostra
no a chiare note che iUdòtt. Galli è 
candidato del Governo; 

ll^otiamo invece con vera compia
cenza che 1 giornali anti*-mìitis(e 
rialì fra i.quali [& j'nbunat ii Diritto 
di Róma; la I(om6«f*aià di Milano,' 
j ^ g j l ^ ^ ^ e r o n a , il Profifressod» Tre
viso ecc. ecc. si dichìasano aper^-
mente contro Roberto Galli^ mentre 
fropugnano la rieleaiohe dei^fiostrì 
depititati uscei^ll^itìom'e la ràccomaP-^ 
danp gli 00. Cairoìì e Zanardeiii;che 
^Rifórma stessa elogji^jiportan^^o-
no alcuni brani, il discorso di Polle-, 
grini; e che i soli giornali moderati 
e trasformisti,,^^|jiisa tener contò 'di' 
qualche libano appositamente pagato, 
il combattono. .: ; ^ ;. 
, Oggi \& Venezia mvitav|^^ chiog

giotti a proclamare senza Indugio le 
càndidatiiré di Papadopolì e Gabelli 
insieme con quello di Gallj. 

L*A3S0cltzìone popolare progressi v 
sta che ha pubblicato un manifesto 
patrìotico contro U trasformismo non 
darà mai il suo voto ai candidati del 
Governo e def*tfderati. : ^ • 

Chioggìa prima fra le città del VQ" 
neto nel ^mandare alla Camera depi^; 
tati dì Sinisip, non sménti^^ mai il 
suo glorio.so passato e riaffermerà an
che in questa solenne occasione la sua 
antica fede liberalo. 

Noi siamo. ormai sicurj che mal-
:grado la guerra sleale' che il; Gover
no mùoVe ai nostri tìi*e deputati u-
sconti pel solo fatto che essi hanno 
tenuto sempre alta la bandiera della 
;Demoora2Ìa senza; ignobili transazìo^ 
mi, i loro nomi i usciranno domenica 
28 corr. trionfanti dalle urne, e che 
l'alba del dì seguente sognerà il trion
fo delle idee schiettamente libérali e 
iafìnediun depravato sistema di go
verno — il trasformismo. li 

Alberto Mario, scriveì^do dopi» la e-
lezìoni deirSS così ne riassume la 
storia':" • •"• ' "• 

« La Santa Àllean'zd dì progressisti 
e moderati oombattò con la bandiera 
in tasca. Essi non combatterono per 
un principio nè^^per.un obbìotto cor-
rispondente. Non erano partiti, sib-
bene consorteria aggruppatasi attorno 
a qualche nome o per intéressio per 
aderenze, o por.dipendenze, è^'er af
finità, di sangui, 0 per vìncoli di tri^:* 
bù, 0 per ragioni di clientela, «^i^t 
' € Se a quella eteroclita e impudica 
mescolànisa di moderati e^di progres
sisti, che si dissero ' ^ l i f -du ran te^ 
tant'anni che s'odiaoó cordì^^ente 
quando non si disprezzano Trodda-,, 
mente, si chiedesse : 0 perchè gli 
stèssi nomi nella vostra schèda? che 
volete? dova vi proponete di arriva
re? Vi risponderebbero eglino, con 
improvvisa balbuzie: Non sappiam 
Ipnà sola la risposta .ìmmaginabiTb, 
però negativa: Noiiai^oglìamo radìv 
cali. Queste nozze nefande celeUbrate^ 
sotto gU occhi del partito radicale| 
nuovo, giovane, iìiteger vitae acelem 
rìsque pWus testimoniano della die- | 
soluzione morale, degli spòsi. È lecito 
pertanto arguire, ohe In/un futuro cir 
mento elettorale non ci sarà che quello 

Ma bisógna sentire ancora Mario 
del come i paiti stabiliti furono man
t e n u t i ^ ^ 

« l rfppresentaÌffpro.#iìiéiàHr à^^ 
parte> progressista in grande maggio, 
rìtà deliberarono di aggiungere il no
me di Bertanìjj^^tre progressisti della 
foro rota? "̂̂  

«La minorità, proponitrice del mo
derato invece del Bertani, si distaccai^ 
dalla compagnia, formò famiglia a sé, 
sì^me.scolò coi moderati. T moderati 
di Lendìnara, patria del candidato ex 
deputato dell'ex collegio uninominale, 
0 gli Jaìàzidétti progressisti eterodossi 
avevano già con contratto verbale sin* 
diagmatico stipulato .di votare^yiH pri
mi per .ì._tre dei socondi^ei secóndi 

' l 'uP^li^. prinoi.'- . : ' '^*^^^s^,; •• -̂̂  
Contempoi-eiieamentd, i sopra de

scritti moderati avevano assunto un 
impegno\;taoito, se î on formale con 
Papadòpoli ex daptlafo di Adria, (il 
quale aveva raoeomliUato quivi .MlP^̂  
chiori ex deputato di Lendinara) di.: 
scrivere nella scheda il nome dì luì, 
é ih contracambio i moderati adfiesi, 
papadopolistij avrebbero sulla pro^iria 
segnato Jlnj?p5e;;dì;;jìolui.GlVìmp^^ 
dei marchioristi erano pertanto due 
e encomiabili. Come aitenHrvisrr 1 
marchioristi, più àgili di un capriuolo, 
se ne cavarono tenendo mano a tutti 
e due: Eglino si beccarono i voti dei 
moderati popadopolisti di Adria, più 
quelli dei seguapì dei dissidènti della 
progresseria; sopfi^; indicati di tutta 

la provincia, e .n%,|̂ Je(Ìero con avara 
mano e ki PapadoRoli e ai. tre; can:-; 
dati progreasisti. tìeposero nell'urna 
un gran numero di schede col solò 
nome di Giuseppe Màrchiori; , 

« Parlino le cifre: Marchiori ottenna 
quivi 334 voti. Dovevano, averne ,al-

«trelta^^^J; tre progressisti delta Usta 
comuner Invece Sani 185, Parenzo 
152, Bernini laS. E^Pàpaàopolit Pa-
pa^opo)! 471 Ai tre primi li diedero: 
gli sparsi progressisti, miei/concitta
dini, all' ultimo i moderati meno spro* 
Riudicati. » : 

* t dorati e i trasformisti l|ifc |̂j|̂ i|fmesBÌ 
' suÌìa,^|gro lista per impedire la tiffl 

riuscita altrove. Ma è possibile ciiej 
faotorì di Deprotis diano il-iòró volo 
a duo uomini che hanno sèmpre vo
tato , contr;^^^^)èpr«tis? Tutto può 
darai naUo"Wcelo presente,-mai se 

1 questi signoriVritorrsanò alla Camera 
l̂ qùal program^iiia sarà il loro? Quello 
'dèi Cièricali; moderati e tra&formia^ 
0 quello della SinÌ8trai.Ecocii^|.dilem^ 
ma. .1 radicali d,6lriP;oìosÌafl non naono 

UQSto preoccupazioni, essi combatto-
"nnò Uniti eiiergicamente perjiquat 

Jtro, candidati radicàiriBàddàtonì^fM 
rin, YiliauovavTedeschìPi radicali sì 
serviranno dì ogiii arma leale; sevin
cono saranno lieti, di: non essere dì^ 

gscesi a qualunque immorale traojsà-
zione per vincere; se saranno vinti 
non abbasseranno la bandiera, corti 
che col tempo e coli* indefesso lavo^ 

^rp, l'onestà e invero, ìinfini©^4tip^n|ei 
ranno. • .•• , "" 

t̂ 

•a 

' ' 

' Adg'll^,' '!! maggio. 
Ci vienè^lliicurato. che i Prògres-

sistì Rodigini che sùm.rfxa, color che 
sqn sosjsesi, sieno^ Intenzionati; di/ ©r; 

tmetter© una pVóprià lista nella qùàle^ 
Bosterrebbe?te^tle,candidatur^aren;zo; 
Cavalli, Bernini, Badaloni. ' * 
Incuriósa questa ;jp,ciuéìónè del Ba 
da toni] 

Diciamo noi : la vostraj^ii .sigari 
è, questione di persona e^non di prìn 
cipii perchè tutti gU altri tre candì 
dati di noi RtWicalfWgono il Bada 
Ioni per progràróma polìtico ed er 
quindi cosa doverosissima per 

- : b ' . 

T ' 

•J-: 

^ ^ : 

lasciar in pace il Bernini che già ha 
diéhiarato d'optaro per i l p ò l l e g i ^ ^ 
"Venezia fdlln sua Bostitoi£iona m 

Sffaei trlfjJelia llmyi&dwale. 
i capisce proprio'cnfévsow pipcoh 

tempi i grandii;? uimìiii^; Jî i 

,*WI^Ì'ii« 

B. 
fro' che 'stampare n^WAànaiÌGO on 
risentimento contro i.Radifìaii perchè 
questi non vennero M a r afeM AV ge|1 
iaufiessione,dinanzi ai Bey'^M^lPr 
gressena ! Voiy 0 signori^ome^^lro-
vaste logico di fare presenza n 3 r a « t ; 
dunanza Woderato^T(^àf#S!àta'pet' '^5 
fir poi quella bella ^ f ùrà, ara vostro . 
dovere molto più. consono a .prinpipii 
di lógicift transazione venire nell'adu
nanza iiidétta da noi Radicali dova 
almeno vi' sarebbe stato coneésso pe 
rpraro la vostra causa,: ciò' {̂HfeP%ò̂  
otteneste nell'adunanza Moderato,:,Tra-
sformista. 

" k i ' 

Che si ayess^ D î W Bccett|^,^pìù 
p meno, le. vostro proposte resta a 
vederail ad ogni mòdo toccava a voi, 
frazione di partito venire a noi che 
solidalmento ci siamo presentati còl 
programma del Fascio. 

li discorso del : c« f i l 

•R 

g 
« Dunque rìtìpìlogalidoi^i moderati 

lendinaresi non diedero il voto a Pa
padopolì, perché obbligatisi ai pro
gressisti ; non ai candidati di'ffesti, 
porche progr(?ssis.ti. 
, «Kcotesti progressisti eterodossi se 

la sono meritata tale perfidia perchè 
eglino, alla lor volta, si dipartirono 
dai Iffmi loro atti pubblici in questa 
lòtta elettorale. » 
' E- questo probàbTlimlite aùcoederà 

nelle presenti eiezioni. , 
Se dunque il Parenzo é Oavallì'H-

iimangono in*terra hori potranno che 
ringriisiare sé stessi; i clericali,imo-

Giusso tì;f*parlato ai soci delia Lega 
pel bene di Napoli da luì presjeduta 

Di^se di non aver accettato la i i f t 
didatura per vanità mia per préstaro, 
l'opera sUa'pel bene d'Italia e per' 
l'avvenire-dj Napoli : dipendenti dallo 
assetto .dello Stato e dalla risoluzione 
del problema economico. 

Abbiamo ora una patria, àobb^amó 
studiare di, renderla forte, 

Crede che si potrà riso! vere il pro
blema sociale quando sarà risoluiòi iJ 
problema economico. L'Italia non pro
duce quanto dovrebbe. 

Di questa deficienza si • ^ ^ h t e " l o 
svolgimento interno e la polifìW e 
Stara nazionale. 
: Lo stato de^^fasr i re gli^interessls; 
: agricoli, commercialj e industriali. 
Napoli accenna a progredire, nia U 
suo progresso /tion può disgiungersi 
da-quello di tutta Italia. 

Accenna alla riforma comunale e 
provinciale, alla riforma della magi-
suatura, alle leggi sugli infprtftii^^i 
gli operai cui dovesi provvedere con 
un complesso armonico dèlia legisla
zione. La politica finanziaria deve in
formarsi ai grandi principi'i. 

Sperl%ella concordia dei-depntiiti 
meridionali, qbe tutti insiemeHon' 
corrano al medesimo fiue, cjaial bo" 
nessoro e alla grandezza .d'IUtll 

m 
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;ĵ ,; • 140 maggio /Hf.; 
ciailiÉso - f pìfferi di ^80 — 
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A swo:tpwiR9.scrissi cheMdimdìnI 
verificatisi nelìa seduta dol Consiglio 

iCpEUUiaale ! nostro addi 9 DécemWe 
ani|^cadito aver dovevano in gin-

I» narrato aliiesi la slor 
n^Sindaco chìnese, invitato da S« M. 

0gUo del Cielo a condurre l'aratro 

I . " : - jdò^q stagione m; CUI givf l iyyi^ 
mo copopreso, perdono la >rt6Sta afa-
ilììodoktiidàl fartciwfÌQito aCnore. ^ 

bene I quella: ioiaaMkàif t t t '^ 
m il fauVWe*"dio^^jg^";à j 

• • i ' 

?.̂  

I ^r-

s |o : , svo l t i^ in Rovigo nel 2 

##rÌliBitidaco in ^^ella seduta fconai-
sÙàré s'era lusciatò andare ad nn UiP 

i ^ . I. . < - , •- i . • . 3 - I • • 

gwaggio cofi} pQCp parlamentaro, che 
[^ jj}])iUco^ ucfiilftiraii non jneno te-

IktÔ  sovrano, gli rivolse' clamorosa* 
Ecfentè !• invito ÒMmì Bopra' è cenno, 

capro espiatorio di; tanta auda-
eia, quallp che doveva pagare per 
tut|J, e SU;CUl i' seguaci,del sindaco 
iiìcaraaronoìil partito^ avverso, il si
gnor Clemente Tecchiati, comparve 

etto .giorno davanti il Tribunale 
Cori^^zidiSili dì ̂ Mvtgo, sotto l'accusa 
di oltraggio, non iSO, se al pudore- o 
alVonoro del\Sindaco, non e s S d o io 
M\ fikri di iùì esperto delle cose dei 

Reggeva lì ^ . J l , l'egregio ProcU'̂  
ljoret;^ej Re. cay, MazzaroUî  ^ìfen* 

èva r imputato l'esimio avv. Bononi. 
:lb?ig. Pavanini ex-Sìndaco s'ara' bo-

pituito^ parte civile, ed era rappre:^ 
tìfttàto,.ia.i distmM legisti avvocato 

Maneo ed avvocato Turpiglio.;. . , 
B^lotta, J3e non epìcHj f|to|lungft ac* 

roan«|, degna di tali campioni. 
Pareva di assistere ad una dì queU 

le gieatreiffi^oevali, m^cui provaìe-

.}? 

i i --

itatogli, non- r»vvìs&nd<* riej^m 
putato qUMlt4ni|a?0i^?he si richìel^ 
| a re la Ogur̂ ^̂  apaoìfìca ià\ reai&^ e 

erchè te parole da luì mate possono 
esser* cteduU'^x^mmte da un conte-

^àno SCOrtveneuote,wiMr ex Sindaco. ^ 
Su tale yéftenieft toeditinol pifferi 

dì montagna che cpd^l^nj^a leggerè'P 
za prodìcevano il iriontó dal; it0i>\ 
PavanJni e gettarono l'anatema aopra 
i nove coMifflieri- che protestando 
contro le ìnteottperanze dell'ex Sin 

^daci), .(Inunciarono talla^ldro carica. 
y^gg%ÌlèftP.aflSÀ iSe uo,e»>nì t che.-si 

mostrano più curanti dall^ propria 
dignità che tsnefei d'uha posizione, 
che loro procurava»una legittima sod-
QisiaKione personale, montassero r in-
giuria e s è é g i ^ t r ^ i i ' o r d i r g l i gior
no Turrinijjvptfttr dE^vC|nJuX consi-

ifglieri ê f,a conferma .deììa quale si 
fece appèllo alI*on. Bépretia. .• ,̂  

Ed ora un nuovo scandalo;-agUa • 

ja/parte civile siasi costìtuì|a:a sJEî tî l 
del OomuniB,- * ' 
' Oo l̂̂  ir^^tóg^^^P^vanini dòpo aver 

come Sindaco f^ttu la guerra ad una ; 
buona parte del C()à^iglia,^^cas3ato 
dalla sua.caricav avrebbe potuto por
tare i suoi raricori davanti i A i h u -

dir corna dei SUOI avversari^ nali, e 'i Cprrta dei Aùoì àv 
r del denaro in parte uapito 

édallé loro tascho.. , 
iPer carità di patria nell* ìntei'essi 

del sig. Pavanini che davanti al*:frrt; 
btìnffitì generòsamentò^iece rinunzia 

||>rmal(^|^ent!9aiift questo mio rOfetto, 
IÌIQ proverò siacero gàudio pensando 
phé gH uomini,fjlrpìù delle volte sono 
miglioFi: delta loro fama- •, = 

!•--. -i^Jf'Rl^-'l'LS'n-l^-'l^:'.-**^ 

-1 

- ^ 1 . ' ^ ' , T ' T l i- i 1 — • > - > • ' 

I I . 

;U> ' ? f ^ ( . , . 

I • . 1 ^ 1 

^̂ N^̂ tóO?? 

oav, FtahCQsco D.r Tuppai^i, benomó-
rito mo " I Lr.'Ja'-B'i in età di 62^^W. 

- i 

v^ la p a r t ^ i ^ | i o a ^ j o l l a verità e 
sc|ntiUo,,d^6lle armi 4J^niaatine, qoUo 
afarz(̂ 3 della ,vè3tL^;|8magUaritì coìorij 

''^lop^^raldi del^Pìticipò^s^^^ 
del: bàrdne, f'J^nianti un insième M 
far andare in visibìlio 11 buon popò-

• ; i •- i 

' • 

Itnb. 
, Peccato che itìl'assenza del gentil 

sesso mancasse 1̂ a not^ftmòrositi • 
Fu compito della plffeliVii? crèWò 

M^ga militante a danni del BIS. 
Bnini, e disegnar^, i testi di difesa 

doininati d% partigiani intendimenti. 
Sotto le vecchie ascelle dell'ex-Sin-

daeo farono apposte due stampelle 
»igantesche,onde avvicinarlo pera uan-
to era possìbile alle ragioni celesti ed 
figliarlo a spese dei jsuoi avversari, 
cjfie poco mancò fossero posti allaw 
gogna. Sovra il capo del Tecchiati 
vennero invociiLl fulmini dell'umana 

*ktmo elevato, di nobile sen
tire, di modi aifabilissimi*. ha società 
Operaia lo acclamava presideiile oho, 
rario. Fu attiviss^imo neU i^accbgliere 
dati storici relativi all'asìtics Abazitt, 
dai4**Vfl trasse origine la città -̂ ^^ed 
èJ^^iuv,dp1iutQ;J86^^||: quelle •monu-
ro^niati vestigia soifi'proprietà dèi Co-
murie* Chiuse la sua vita, istiiuendo; 
coadìuV'Kt) dalla caritè cittadina/ 
Asilo peiy^.bannhìni. Badia gli rese 
Splepdìilé,onoranze^ 0^^miM, • -•- -̂  

'Wre-vi&v», -t* L'egregig^dóttor Fèr 

posito di quanto scrivemmo ièri an
nunziando sulle cose, umversìtade e 
ttìfti^llqéjpa agli stu,(j6nt[ci^^ *;omur, 

nicò il seguente : 
AVVISO; 

. ^ e l l ^ S ! f R i | ^ Eiiniatrò della 
p,ubblica-istruzione, con sû a ;I^t^ertl 
i e l 4. msm. corr-, orlino si provvo-
dease^ijiffinchè tutti gì' insegnanti stu-
dentlpè impieffati dì questa R. Unì-
versità, elle godono del djr|t^,,el9tt9t 
yalo politico, potessero prender part^ 
allo imminenti eloasìpniigonorali; ma 
raccomandava in pari tampO' òhe hel 

yiare all'uopo le disposiz'tooi^*^opportu-
tune^ si facesse in modo, che i.d(vve-
H deU'eleltofftte venÌ83oi*b adempiuti 
con la minor possibile perturbazione 

•• deì-corsi-lé^'if^-r^-. • ̂ .j •< '^^^%'^^v^^ 
iper corrispondere S' questi ordinj 

del sief.'ministro il Gonaiglio Accado'?... 
:miG0, nella ^j^^^dunap^^^^.^uest'ogi 
gì, ha deliberato 4a 8 ŝp,̂ !npiope *dei 
corsi per i ^ ^ n ì di Sabato 22 e'tui-» 
nedì 24 dm'mese corrente. 

Padovay 14 maggio 1888. 
Il Rettore 

<3t. P; VLÀOO-Vicn. 
A p rbpo8Ì to^y .^e^a disposi^. 

ziqne.j^^l^ffa. osservare ' che questa 
coneesiion9i^^,;Pr?,pry>:^iia: inisei^^i 
,ioGli-Studenti, come tutti Vir;pìttadinî  
hanno'i dovéri e i-diritti dell'eletto* 
irato. Oraj cbmaM dovàri sono d! ^O' 
tara coscienziosaraente perchè dal 
vOto .tòro tort)i il bene delta politica 
nazionale, cosi sta in eesi.Jl diritto 
d Ì ; > r e , u l » % n Q S t a ; p r ^ g a r t d a di 
quoUe lidee e prinoipii ch'essi credono 
possano dare un migliore avviamento 
a questa barcaccia strana che si qhia-
ma |g(i;î erno. Rifp.etti .|Lgoyerno qua-» 
ifftiirHtoi^eJo rispetÉTOaggìormentè 
nella gióventùl flellagehèrazione nuo-
va; che deve; pre3entar,si alta' vita 

pubblica senza jasere sinistramente 
imp^es^Jo^ata i ^ ^ a v i a t a d^lf.^;ppli. 
tica.Ohauvpt-CasaVis-pepretina.; ; ., 

Sappiamo che gli studenti ha|^o te^ 
«i9Hifl̂ ftb*^" .̂«''9,̂ a a^3,eafelefl lersera ; 
6 sono .dispósti ad̂  agire seriamente. 
Oggi hanno mandato uha ctìmmissiòné 

^^Oicsenobrà^ifil pan che il ritorno, 
J|er pài;tQ dei dirigenti la c£j,mpàgnià 
p rigorismo deli|p^Ì8tina spirveglian-
%a sia ^^• cosa medpsaaria, % c h M i 
attendìittio d a ^ b e n e m e r ì t j l p ^ i ì 
della tifila citiàlina jMituzlone. « 

Programma 

L. 948. 

401. 
303. 

•la©*- Btócse'̂ îdlft Apr i i® , ,•— Ecco' il 
1P eieilleiò dei sussidi erogati dalla 
Gongregalìone dì Carità noi mese di 
Aprila p. 'p. • i '^^, 

Bu fondo proprio 
^^^MIM ordinari: 
mensili a fir^IH di città 

mensilfW poveri de! subur-
.: 'bio, 60. ^^•<.ivrf;>;^^H..ni,. 
mensili a po\̂ orì fanciulli,?.? 

» » , indicati dal 
sig. bftr.,'1?r?vè8;406 . 

monsili à ptìVòrì indicati dal 
••<^ÌSùM' Corinaldì,:69 V 
transitòri a poveri del Co

mune, 50. :•":' . ^ • . : . . 
transitòri in lotti^#'coper-

, Sasf̂ idi straordinari:, 
a iabveri diversi con offerte 
'-'diverse, 40*^^ . ; .' i 
a4i^.;P<^iers vedove, perdio 
, ^posizione di una ignota 

benéfrttjtrìce, lÒ . . * 
a poveri dì città, in b^ohi 

delie Cucine economi
che, 5 . . . . . . . 

> l58.— 
- ;• |- I 

i r E b I I 

- r 

• H 

m 29^50 

m • V 

> 432.31 

» 500. 

, ' \ 

» 

• •'"'•me!'-
latifondo delle Opere 
Sussìdi mensili a poveri in- ., 

fermi e vergognosi, N. 68 IJ 
éussidì tra^Àsitori a poveri 
,£.idiyersi,,16v . î .;̂ ;*- " -j À.-

^ p i ^ . r a di Torre 
ed Arcella, 78 . . . . 

sussìdi dotali, 5 . . . . 

Totale sussìdi ;N.; 683 "^ 

.2040 
mministrafe 

593. 
• Ti LlQr — 

» 127.50 

ei pezzi di >n|i|iGa elle eseguirà la 
Banda Unìpn^fiiera ajie ore 7 pom. 
in Piazza CaVoft 
1. Polkal— RiftHa. 
2. Sinfonia BeiUnìana — Donizatti. 

. Mazurka -^.Strauss.,:^^', • 
4. Finale ,-r Ultimi giomdi SuU — 

Ferrari. ' 
5v Pot,pourri — 4lene@(reUdìP* Eossi, 
6,! Marcia—^N..t N,^^ l^ps ;^ / ; -ri^ 

che eseguirà la barida del 35" Eeg 

alie^felnPiaiEza Vittorio Emahuelò; 
1.- Marcia, ^j^^. :^ .*: ".' -., " 
% Sinfonia '^^Wadama Angott -

••"• L e c o q . " " • 

3. Valtzer *— Vinoi Donna e Canto -
• . Sirauss. '• y.. • /".; ' | j ' 

4. Ballabile ?^: Tartaro Brahma 

. Mazurka •^ L*amore al chiaror di 
luna — Roggero. 

6. Pott pourry ™ Traviata — Verdi. 
7*1 Qaiopp 7- Ferrpri. , n, v , f 
j ; ; B ^ I I « Ì * Ì S I I 0 (̂ ©gli :J^pt,ti'^ troyati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli-
zia MunicipaU: .,, j; 

Per M^^séconda volta 
M' viglietto dei Wonìe dr PieìS 
Una scarpa. * -
UÀ Vìgtiotto del Monte di Pietà. • 
Ui[i fazzoletto dì lans^, 
Un vfglietto del Mont te di Pietà. 
Un rasoio» , ^ 
Uh Viglifìttò del Monte l i Pietà 
Una; chiave;"!'.- .-•ÌÌ-Ì' Ì:--. '''^d^ì 
Uno scontrino di rimessa di vigUatto 

al Monte di Pietà. . ' 
• [ ' ! < * f^JiiéJ^i 

I \ -

V 

» .78.- . 
76,9.10 

L. 4866.SÌ 

una,c%sa (̂  metà del Corso Vittorio 
Emanale, sullo 9 dieserà chi pas-
sa sente il Aantt̂  gradito dî .jUn usi*-
ffnupjo; Qdfrcanto. sorplnde, invita 
fei^marsì ad ascoltare la potenza ere-
eistenza do! canto del gentil prjgio-
nìero. • " ' • • ... .^ 
i-Non tutti péro gli sona veri ammi-

tratori ed entusiasti apjprezzatorì delle 
dolci note ,del notturno cantore, ea-

; sendone s t a t o ^ ^ o reclamo .all'Uffi
cio di P. S. per invitare il possidente 

• 8s.Mnejctìttm^4Jl.aO'-gf i t e 

l i ' . 

PW^a jirim vòlta 
Un viglietto del Monie dì 
Uniotóbrello. ^ Ì ^ | j p -• 
Altro vigUettu del Monte di Pietà. 
U^a^ chiave.,,^.;;, .^^^.., ' r u l - r . . ^ ' ' ' 

JJea» »1 %;"->Msigp.9r^(|i Ber-̂  
nardìno diceva r altro' g-ipnib a suo 
generò, èhe coma è iiì'òloj non passa 
per il, pi.ù'Wìce ^̂ ciùtn̂ r̂AtvV V^nnyo'). 
. r r M0MB)OJ P'U? .;if9,le,te/fPĵ r.-peppb 
«l l^ tóAno^. Gr^direst^, per esempio 
Il ritrattp di vostra mogliéT '^ 
» >-q Oh sicuro I nia^'una gentiiozza 
ne vuole un' siUra* Io terr(à|41,ritratto, 
voi vi ripigUerete 1* orìflnale. \. 

'-TI 

• • • M - ^ ^ ' - l 

r. a l ^ ^ ^ ^ J i - * - " » " 

dinantìp. Rossi giudico presso il .'Tri- ^̂  '*̂ ®*'J*̂ ^® |̂®'̂  ottonerò le vacanze 
vunale civile e correzionale di TrÀvi- dal eiorno 20 maefffiò al' 1* dì eiueno. 

/•^•W} 

yunale civile e correzionale di Trevi
so; fu con recente decréto nominato 
vicepresidente del .Tribunale' di Ve*-

^ e a a e a l e . ~ Beco U'oraVìb'' else 
la Società di I^aviguzioqe genetalel' 
taliana ha stabilito pei àué'vjaggi 
settimanali fra' VéR6ZfiU:e»lrn^sto: 
Venezia, p||fe|!^?a sabato alVe ore* 4; 
del mattino!— Trleste^^ arrivo eabatsj; 
Or̂ e 12 merid. — Trieste, partenza! 
giovedì alle ore 10 séra^ « Venezia; 
arrìvo:sverierdi' alle ore O '̂lel tìiattino. 

- > -

Vi 

fy 

gMistìziai,; y-.v, '• y ' • ••u'UHanv'.u -• 
Il K M * conclusa esistere il reato, 

ma propóse Una paria ìnsoiitaffente 
mite, rilevando il contegno scorretto 

¥,dell'ex Sindacome raccomando^fl'^im^ 
piitat^^ ajl^ clemenza^ dal l^i-ibunal^^^;; 

A-̂ ^gf̂ gi?! av<v. Bonpni^ distogliendo 
gli. njy^hi.dal mir 
la par#l(vilé^lfìva posto in campo' 
piar appassionare la 'questione è de
viare la mente del giudicSfalsostap^ 
alale obbiettivo della causa si fece 
ad jan^lizzare il ?fattO;,neUe. sue'iori-? 
gìni, scrttàlfdo ia^mente dell'agente.^ 
e^; esclul'ehdo in esso la prava intòn-

Che SQ par oltraggiò ravvisar si 
^ t é v a nella frase uscita d^lla bocca 
dèil'accusattj^ sostenne il. valente dii 
finsero cha il aSindacQ non meritava 
Ifei^pròtezione dalla-legger Idi che pri-

avea dato l'esempio doll'infftria, 
0̂ issato unn'litìgugggio impossìbile a 
tradursi nelle aule della giustìzia. 

Oonfortò la sua tesi con cfiolteplici 
giv^diWti, e^y^?^ P0̂  suo cliente il 
non farsi lùogo,^ 

,11 Tribunale,: camminando sulle 
traccie della difesa, proÉOiolso il Tec
chiati da ogni respofisabiiit^ pel fatto 

ff 

I 

-1 

X§rsera nella^Salà del Circolo 
elettorale pbpoiare sovra il ÒafTè 
del I)uònQO si ,tqnn$/là generale 

;! 

àssemblea^^mj;.,,p)[;9,Q]^pare î 
didati antifesformisti al li colle-

>-

L^^emhìQQ, era nunaerosiasima,;^ 
anché 'per rospUalità accordata a 
parecchi i;ix>u socfc » 4#i; '̂ ^ 

-Letta la bella é'di elevata te la- ' 
zione delttComUatò-^^dòpb vivace• 

iscusaione •— ras semblèa" f r à ' Jk 
'(Srai^. 

più entusiàstiche àpprov^ziqni ac 
clamava le candidature dì 

IL! O n • 

J l q m a r e l n a ihg. GloYi|ini e 
T I v a r o p I a^v. Cario. . , 

L'assemblea non si trovò pbi 
d'accordo nella nomina del terzo 
candidato. ' • -

sono' quindi ' irivl'tatVper 
. ( Imiea^ l ) l i l l e ®MM5 'S t i 
rféritìaiìé 'liel. Ipcale .sqyrauJl 
Caffè del Duòmo per votare il 
tei'zo canaidatò, , 

•f 1 i 

dal giorno 20 maggio al 1* di giugno. 

—-, Tutti i soci che, iintendessero^ di 
partecipare al pranzo sociale nélgior 
no dell'inauguràziòris del Mbnumènto 
a G, Garioalaj, dovranno iscriverai 
versando Lire S non,.più;, tardi del, 
giorno 20 Maggio cori;enta presSiOiWf-
Scio de) .Comitato -^ UfficiaiRazi ^^ 
Municipio «r^ìi^ia '̂̂ Sale dalle óre 12 

Q3 d'ogni ^giorno.-7' v, . ™ -.̂ ^ . 
Le iscrìssitìhi^ saranno accettato da 

apposito incaricato che rilasctbrà la 

'Tesserà dì riconoscimentOi#ii. ^̂  , ' ! 

-?f- T^tti?i soci" eflèttivi che ihtendes-^ 
• ^ . ' - 1 •• ' l ' ' I f ' • 

sóro di• parleqipare alpranzo sbciàìe 
^©1 è'i°T'*** ^®v ^è^^SW'?'*^^® del njo-
riuinenta a^!^. Garibaldi. dovrauBt 
iscriversi versando Lire & non p44-
tardì de! giorno 20 maggie '•correWtlfl'-
presso l'ufficio dell'AVsociazione dall^ 

i ore 12 alle 2" p o ^ i S M l e 6 alle 8 
pom^à^3g^i^:g|5ì^___ 

Le iscnzmm saranno accettata da \ 
appo^i^' j^^fll^tu.cho rilascierà la 

: < , J^e |7 i i lS^8s i , -^-J'^•servizio •dol 
jtramval cittadino, eéèrettàto por tah' 
; to tempo con completo plauso dei cit-
• tadiai, dà oggi luogo a qualche l̂ a-
Ì*^?^%JfilftV*^* sentiamo in dovere 
fdì fa^9i^.ecq..;-..., ---.Ì -,. ;r .: ;Ì .; • ; / 

Forse, cessata là̂  novità, qualche 
; inllf^ierite acquisto soveréhfa s^igllà-
itezza è fraìVcliozza, e da ciò a.ppunto. 
deviyaróiaoi'lamini ph^ anche allo 
nofìip̂ e iprecchle pervaanoro. In ogni 
modo ci sembra si abbia a porvi ri ' 
paro fino a che ci è' tenij^ó., » . \ 

Ci si narra di ^[i^alche esprĵ ŝî n.© 
tut't'altro cho cortese .banche con ^si-i 
gnore 0 perciò ci sembra dover noi 
parlare. v 

lotto, dichiarando sul verbale ,di de-
nuncia, non trattarci di un^ vèfo e 
naturale asìgnòl&7"^^'^i una mac,^i-
na montata per importunare MÓrieo, 

Noi «he io abbiamo veduto, possià-^ 
DCìo dire, non trattarsi di una mac-
china montata^ ma'di un Véro e na
turala bipede vivènte, dogiio, deìràrh-^ 
imiirWzionè, degli amatori del genere. 

Con stima ' - ' ' '; ' 
•..•:;.'•.: •^^^^:-. • u::̂ W. . D e v o t . - . ^ 

..: . . . , . {Seguono le firme./ 

Torniamo a ricordare che- stassera 
nella sala del Circolo Filarmonico a-3 " - - l i > 

Xjrjt luogo il concerto di quella esi
mia pianista che è la signorina Cem;i^ 
ma hmm^' ''•:r-r • - ' i ^ ^ ; . . 
, >Ì;àfe!^e^*É^W^'^?2^P »̂ lire tra,.8l 
vendono presso le libr,?rie,PrukeP> al'r 

vr,Uniyer8Ìtà;e D,raghi ai cMorsarinon-
chè prèssa la-signorina Luzianì al* 

^ l ^ s i ' ^ò^ dèlia «̂  Croce d'Oro». -
ì: È questo un vero avvéniménto ar-' 
tistico^e'crediamo perciò che sta^se-

^ i s è i t e é o ' fflltasl^aS©. — L'Istitu-!. 
. t é a W S ì t ^ f ^ r à à martodì (i8) ^o^ 
ore 9 pbm. uno dei suoi geniali trat-
tenimenti a domani il programma. 

\ di Madama Àngot è un'operatta che 
^"uroregaìa fra noi. L'entusiasmo ere* 

ce ogni sera più. Le facqende del di-; 
rettorio interessano assai, come gUi 

mori della Claretta con Pomponnet. 
/ Stasssra avremo la quarta rap'pre-

iSentazione di Madama ^t^Sf^P^ e'poi 
(Boccaccio^uj^^f^ltr^, fra If più graziose 
l e brillanti operette frahfcesi.t 

) parto Stefaìii Michele venne ieri vi
sitato ih questo civico Ospodale por 
fraUur,^^|iella prima, falange del.me» 
dio \d^Ua ina,no siniatraj: frattupa 

rodottagli dall^esplosione accidentale 
dî  un'arma dà 'fuoco giudicata guafi-
bìle in giorni 20. 

r-

Wfi4̂ -3,té(̂ t Mas'Iffi.H.;§;>•.•E!©mmi(ìe:i 
Morti, » Lazz^rini Angela ; 

Giacomo Angfl^^d; a » ì » mesT^?^--
Gagzpla Boscaró Adelaide fu An^koai 
d'anni 59, casalinga^ vedova. 

utti di Padova. , ^.n ,; ,f i ; , • 
Bonetti IB'rancescfìsfiiilJ^ntonio, d'an

ni 45, vniico,'^coniùgatò, dÌ;^Jgonpvp 
•i- Làzzarin Francesco fii Piétro^^d'an': 
n|r^9> ba^hìsre» -coniug^tp, di Bovo-
lenta — M^spyfttonìo dì tìiovanni, 
d'annMO, cfff^ttier^, d̂  Monselicé. 
•:-,,.. r-yt^"^ del 14 Maggio ' • ' ' '^'"''- :̂  
IVtts«Hej Maschi N. 3 - Femmine 0. 

JII©8«ei. «-,,Quarnì Amalia, d'anni 
l l , l l 2 — Cherubini Maria Anna di 
Luigi, d' anni' 1 2 — Tògnazizo Gio
vanni fu,Natalie; d! anni 48, muratore^ 
coniugato ì— franco Faggin Giustina 
fn '̂jOlJyo, d'anni 84 1|2, vìDica, ve-
dova. 

Tutti di Padova . " ' i -

^ • . 

: ' 3 c i T - i i i m 

I — S . . 

p'agnia Hi ofiertìtte SJaivirli, rap'pre*. 
senta : La Figlia di Madaha Atigot 

Estrazione del ÌB Maggio 

•V.ÈNEZiA 2^ 
BàM 

;TOEINO 6̂  
— — - 1 -

se ili pfj . . - 1 ^ 

h I ' r*ttP' • -

[.-•li 

' • 1 

iReMiìl Italiana - 98.50 
ÌDobbìe di GénoVìi^-^ 78." 

' ' ' } 

-Li 

\ 

«Dopp 
Marchi ^^1 .23 3i4 
Banconote austriache ^ ^ ^ 0 0 ^ ' 

.A^m^reso il dazio consumo) ,,. 
en»o da pintore. . hj. 22.50 -

idem ' mereaotile . 
^r§ifa®@tàoii© pignoletio; 

ĵ ,̂ m ĵallone , 
idem nostrano . 
idesn , estoro . . 

nì^'M 

9 

I • 

21.50 
17.50 
17.— 
16.50 
15.50 
17. 
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€ r Ftìcpro sui ms 0 di Milano ttl 
q^jintale da to 85 li 305 seooado ia 

à prezzi invariati, cioè,^Wl55 a 175, 
v^J^saeèMèri. — LMntìértezza, notata 

nello notizie d )̂ giorno4^;ha;pìéglW 
sSnsibilMiftì ài ribaeso sòl meroati 
i^, genet'ffl^e ciaiodi anche sulla piM-

Ì : —'A. Milano 8i f^cerni 
-•pfUzì dà lire 1.70 a. 2ilQ:-al chilo. 
'glUìpilti^il^^l^i^d^uza rìaizista. 

•^'poraS «— Nessuna variusiono noi 
prezzi cioè, da^ ceni^' 58 a 62 aiU 
dozzina. -^ •mm^^ì^'^ 

^ 

ìi-

' J : 

•16 -MA a 
polendo nell'anno 1318 Ugo del 

0ro55io, vicario dì ,r6,EobeRtOl.Jja»JP4*^s4 
monte, uno da^^pM chkji 'fi|i3it«^i dìf 

uei ìtempo, togliere ^AJessùndri^ aijj 
iscoi^ti, si mosse: adlaasediana ejl 
èbb^ presto por tradlmentoì; •;'\ 
lì Risconti intanto radunata- una 

forte ìtruppa, andò ad incontrarlo, a 
ne avvenne «n gran combattimento 
-colla peggio dell'esercito piemontese 
è proyenaale, dove lo stesso Ugo por-
•dette Ha vita. ..^^i^^' ^ ^- ,• ' 

in Seguito a^STmòlCé terr^'cfeìi-
giaroQo padrone, con gruncjl solìévà^ 
aioni in varie' ^hrti d* Italia, tì '-sfiiè-
«ialmente nel Modenese, dove Man
fredi fi e' Piì 6i impadroni m,ty|Mo 
«•moriifSbd m.^prigion0 non 'pochi 
Signorotti. E od avveniva li lo ma 
•gio dell'anno i^ Ì9 ; - , ; " "' ''^^ '̂  

'ìmm^ 

x^oaooEsso ' - 1 

' . 

fy? 

- - ' . •' . 1 

_«™-^ . 

- • : . I ' L 

.Presidente: Ridolfl. 
'OiudiH: Bettanini e Marconi. 
Supplmte: Cortelia. ^ 
Cancelliere ;, ^chineUi. 
P . J!f.v Óisptti. 
Parte Civile: Avv,,Bionafj|#yalli* imm 
^ifenèon: Busi, Bizio, Ascoli, Eosaì, 
Lvi|l|0oya, Frapco, paperlej- Leoni, 

Eriazo^v«Ponnati, Stoppato, Yiterbi, 
Dusp, GiùrìatijPaBColato, Stivanelló 

.li P r e S d è n t ^ l l f 12 Me d, rias-
«lime il prppejìp^cpn precisione am--
^ànirabile e colia sua^eplitEi imparzia-
liià e chiarezza. 
, j Sulla fine la dl^^aa ff̂ ^alcwnQ dì^ 
^ìiìara^ioni è prótésfa pàrcKè il Pre-
Bidente ha parlato delle ,pen^,,^|,cìrca 
là lettura déll'artìcplg 408 del codice 
.«iena! 
;#^iWatf all« 3 l ir^Sfrano nella^ 

-sala dWle loro délibéi-aziòni, là qual 
sala copprendera eziandio quella delle 
tfdienze Jymanendo esposta al pub-
"blicó runica porta per cui avrà ac-
|iesso la Gorte qualora fosse chiamata 
dalla giuria per ispìegazìoni. 
i l giurati attesero alle deliberazionjl 

Srìo àrie ìì à\ ieri sera e ripresero i 
lavoro stamane alle %y. 

voti di riparazione nella IMf J n i ^ a 
Borre, 28, s ì5roen»a lo scHeletrrll 
un neonato sotto dtue tegole, col ora-

^ ^ n n è trovato p r o t ó i . nella stessa 
stanza Ove pochi^gipj'nllono ne venne 
rinvenuto, un; al 
.OhìamatosjJ) giudice ìèlfìattore ed 

in-medico perito, signor BuzZacohil 
fu impossìbile constatare RjppooÈ del 

£p*autòrità sta facendo le dovute ì% 

I suppone che sotto questa sco? 
parta si nasuorida,una sequela di de
litti misteriosi dei 4«aìi si creÓe già 
di aver inumano una traccila. , 

*— L*altra sora ,̂̂ ;̂  Venezia, mentre 
nella.Bttsiìica di San Marco predìcas" 
ua vescovo, sali sul pergamo un \ 
divìduo intrecciando alla atoft un'altifÉi 
orazione 

1̂ fedeli rumoreggll'vllo^ 
Uri nunzif^cercó farlIFIIcore, ma 

non ci rìesciroiriio che d l t ^^^*"^i^ 
c o ^ U c e n ^ ^ ^g^u.; ^̂ , . ^ , . ^ j , ,.^, 

scoperse aopo: cneuSi,trattava ai 
azzo. à • -^\ :•" '• 

fcjjija* violenta ìiBecoiataJJal 4.;àcat,i-
I ta presso la Spezia. Una tartana è 

Rhd^(.aVperduta» Fortunatamente, l 'è; 
quipaggio Jyi..,.potui.o salvarsi. Molti 
bastimenti erano in pericolò, e non 
sì è potuto recar loro alcun socj^sot 

ì itemoiio dìsgrazìe^i^i/M ; ŝ 
.-ri. ;:At9s«»lg9. -^IIM JSor.te d'Ac^sìse di 

Goifiziaiaiibdò assolto il Conte'Tri
stano'di Savorgnan che neiralbergo 
di Goi'iì̂ ia due mesi prsono revolve-

l̂ r̂ è la f°óglié e ?Vaiiiante'di essa. 

* ignorano ancora^ ì dettagli dbiràra* 
gano rihe'''éi''eBte8ia 'stì tutti i stati del 
contro, specialniente;; fittirOhio, Ven-
ticinque.delle sue'città sono daan|g4. 

••giate 
THSÌ scatepòi a/Lonato qn fortisBÌmo 
ciclona, rovinando le ^case. BIjlorasi 
citfii^e rrtoHi||^i^oltÌ dàniiì; r̂ >''N>̂  
vU**"' uragani) "devastò là provincia 
di Quodalaiaia^ejjHuesea.J.Taficolti 
sono devastai, parecchie vittime. 

parti à^lnòèrd desidèrio di mantonerél 
lè<4^zib{tì più soddìsfiìconti^^tenti 
attirattaente, fra loro. 

•••éBRliltnttf ̂ • iS. /^-Le notìzie •dal
l'Ulster continuano ad èsiffé inauie-
^ ? i ^ Il malcontento fra lè^|iQpola^io-
ni cresce giornalmante*'^OK «itte 11^ 
pftB'i véffono eegaalati p ì ^ ^ r t ó i 
fat^i dai capì dell* ìndtfSttTi^ Iteri* écfll-i ; 
grara i" ĉ ^̂ o cha||IHomtìslLtóQ sia a 
dottAito. '4 

• L ' 

d a t a irrev^ea' 
e eolie f®raMmlÌi 

•' i i j >• . - a 
o m 

n 

' ^^j^s.Uamora dei O^ru.. 
m ^ i . -A!,;MorpaH^^on6 la proposte^ 
dètil Francia relativa'tlll6^Nuove'^# 
b ^ ^ , il suo impegno di non tipa&éòr-;* 
taJl recidivi nel Pacifico, ^nonché iF 
cd'at-ansfl dell* Inghilterra all'ocÈapa-
tìphe francese delle detta i^ple. I^-Ja-
ghlterra aon ha creduto l*5Ìltìapaz\Q-
ne accettabile chai^a tre ^qpndiai 

'••l:"'cb.Q siavi uallQ Ebridi,'•pieua^.L 
tezìone per la libertà del ia . ral i lme 
e del commeeoi^fSI^'Ghe l*'OCÉup™ 

t 

1885 0; fav&re delte Scuòle 
. ftaliane d* AUssandria ìc?';^-

gittb poste sotto lialtó patronato di 
'^t ? 'T*S*Vfnn •"; • ' I A T I • ' '^Sà:à&-' *^ J • 

• ' v ; \ U * , „ l i l i ? ' 1 3 *'.M ;• i M ^ l • -̂  

ritìoll'jassistenza deli delegato gover̂ ^ 
na^^tiìV^^del pubblico, avranno luogo 
in Genov 'V ' .T ".i-, • 

estwiooi coaJSOB' nre 

cosmetico dei frat RIZZI 
: Unica'; tintuì*ai^i4B-Oa^motico prefe

rita fe quante fìnera 8ê ](̂ e conoscono. 

li midoila di bua la QuaiB'rinforza II 
b\ilb(i;^oon qu'esVò' éi oltièilà Ibtanta-

NIEO perfeÉtiiK-n) TSm^mno'^ìa eie-
gaa^o astuccio l^ire Si&?*# 

Coisti.:" 

'1 

fr; 
- = - . • i - , , - - i ^ -.-,_ 

• j 
A:̂ '. 

i . V t ó ^ J i - l - i ^ 

"W 
i-^s^r^j^? 

cor primo :grarido promio di ikk 

f i 

-lia^sìa. accompagnata dalla cessione 
dell'isola Uopa j3 : che sì conoscauof 
anzìtuttjo, la vedut^ delle colonie au
straliane. L*orat6r4;;Sogjgiung©: « La 
Francia! fttjiifeimala che non era pM-
BÌbiie 4firle uua risposta prima della 
fine di aprile, ma che parava poco 
probabile il consenso delle cotoni©. Le 
risposte; telegrafiche delie colonie fu
rono sfavorevoli al progetto dî  oocu-
pazioneì ad eccezione di.quelle di New 
Scut Wales (Nuova Zolauda). La Fran-
cja fu jìnformata (jonfìdonzialmente, 
W\ caratteret di questa irisposte ó del' 
l'esito probabile» dell'afiTare, ma non 
le i|enae data ancora una risposta 
formalê ^ • - 1 

n 
; £ 

'•'""ti ' ' 

i> 'ti 

i©i|©, M , — 'predesi, che i de? 
palati Qtterilanno dalla flotta interna-' 
gionale | l libero passo, per poter re
carsi alla Camera. 
^ Butzér è^priyato. -, , .,mm-<-
: AteWi f a . — Il ministro di Rus

sia è to|rnato per prendere la famiglia, 
colla quWle ripartirà subito in congedai 

Atosie, 1 ^ , —- La Turchia coriti-
n u i ^ ^edìjPtì truppe e^MiiMo^ìftiji^ 

pagabili in marenghi d'oro dol Regno 
d'Italia. "• . . 

—, Si, rende nòto che negli ultimi, 
giorni ; precodmfti l'^estrazioue .( e*''* 
data irrevocabilei)^^^^arà impossìbile^ 
corrispondere ila modo confo-r̂ m©,, alle 
pfdioi'^oni fatte dai richìedontt^^stan-
teche' ì biglietti déi|% Lotteria-̂ iissóndo^?^ 
d ^ S a 2 e da 5 numeri ^ . b j g l i e t l é 
àigtPlìft, d'ora* Jiniitata la quantità 

la più' rÌnomatì»kMnkira, ih U 
boÌM§Hu 

:,.;,; ,K9ss)iOi'̂ a|tr .̂.̂ h>iTiico profamiar 
arrivato^ a prepararle una. .tintura' 
8tanta?ièa' che tìnga perfettanbeiatl 
^^elli.e^ Barba con tatt^ qaalle eo-
,̂ modità C0mtì ,iiU6st% - - Non, occorra 
di. iavarliìni Oapalli ìiè prima né àoà 
l?ap^Uca*2!oneis 0gni persona può iìl 
gersi "da,^^ó. imjjtéffmimeKo di 3 mi
nuti. — Non Bpit5Ì^4sUe né la Uu^ 
gtìria. — L'applicaslone è duratura 
quindici giorni, una l><>tt^ia ìa ele
gante astuccio ha la Ì I K A ^ Ì SQÌ 
mesi. Costa L. 41. 

'.:•?,£. 

• ^ : 

. I U L <•. 

frontiera. A l I )' 
t r i ' i 

m 
•i'i 

/ • I F -. "U.- ;' <• -

< 
-- _ 

T r % - -„ V|, • ̂ - , . . , - . , ; 

mines certo Luigi .Troille, pfègiudi-
cato, assalì Iti. ^ulla yia, a colpi di 
«oltello; i ,cQpi%Ì Voiturier. 

amo 31, ,d>e»s alla fuga, ma poco dopo 
^fo, arrestato: e.ìf^oe acppil cpnfess 
|]SÌpÌiia,r ;̂ di èssere atatp^ l'amante 
là Voit,u|^i^dal.la quale aveva avuto 
t r i . fieli,ffgl'javer premeditato e com-
piujio il suo delitto spintovi dalla ge^ 
iosia. ì 

_Ei 

f y ^ " Q a i f o f i sopportò una do
lorosa operazione, òl i fu ©stratta 
una grossa scheggia di proiettile 
da una antica ferita. ;;̂ VÌÌ̂ :̂ ;̂ 

f» i i én una conamissione di patrio
ti si recò a presentargli i l diplo
ma di pi^èsldente onorario'va-Vì^^^^ 

.Mila Socieff*léi Reducf d i Roma 
^ e l qua! posto e ^ ^ ^ ^ i ^ ^ e c p -

sori Garibaldi e Fabr i j fe , 

ài 'V . •-, ',..,. Móaaasà» 16, ore 9.20 anw' 
'• ' • ' " ' W w ' • " • "• •"• . ' f e s i p • •••• 

^^^^rispt" fece un fortr'^^discorso 
alle Logge Massonicjiie in Paler
mo, cosicché i l governò telegrafò 
di farlo canCellarei dallaiiista go-
vernati3t;ai;^ V 

Il Consiglio superiore deg 
studi dichiarò il prof. Melucci ido
neo %lla, cattedra 4ì^4i4tt;o civilèî l 
in Padova e il pro£'0^^^ a 
quella di filosofìa. / 

Le notìzie eléìÈSfalL "S pic — Xie uoiiziie eiettiSrà.., 
ciaìmente d i l mezzogiorno si r»o -̂
strano \sempre più contr-ariìé'" al 
ÉiiiinisterÒ. .m^' ..^><^-"'""•"l ^""^ 

. IMIIiiaia©, 9,10< ant* 
lerserà a Moina è morto? Jl dotr 

t f P r a n d i , ; ^ p a t r i o U | | ^ 
c K / u medico di g a i r ^ d ) . 

j i?£=f^^ ì t : : ^ t?3: in 
h'^-rAcsi^(''•*'^ .=• f- ' 

Csamian^ugr-gn^ 

•/: F.1ZOH, Direttore „ ^ , 
AJ^TÒKIO STEFitift Oerentere^pù^éà^^le 

Vi; 

^^P* t̂e, 

!• ' 

\ . ^" -

»;> é ìC dottor, Carlq ^^i|^nnotti di Milano 

dQ,.r autopsia drufU^Cfifinvere» fenvasi 
inavvertitamente ad una mano, Il jpus 
cadà'fèrlco gli avvelenò il sangue ed 
i r povero dottóre in breve tempo do• 
^^ette^^qpcomber^.-::;.., 
-..Callisto»-a MI twi^'^. -- In causa ' 

-di un falso sct̂ mbio^ dpo dalla guar
dia eccentrica, avve!!iÌY^jlJiU|jnGàntrp 

cella situzione ^»£,.*^M^S'̂ °* Pareachi 
•viaggiatori, direuFa Modano, riporta» 
Tono delle ferite e coniusioni e furono 
costretti a, retrocedere,.» Torino, ; v, 

d^i^eg^iatff^lft}l i:pea 

( 

pè@«5a^©. ) (presicce)^^Prbv.#Lecce. 
Ho fott^'uao dî M^ yostrerjìiUole 8w^. 
zére contro un catarro stoinacaié y | | i 
tigino9o| originato da emorroidi, c S 
defluito dai ioaedicùvaccoitìpsgnato da 
frequenti accol#TO^iiiJ-t nella, fr,pn'^ 
imbarazzo dì respirazione e stitichej^v 
aa, ed i^o'provalo che le dette piUolè 
han molto migliorate le mie condizioni 
di salute mifiacciats iinche dafatti reu-
maticii jd vista di ciò altri eolFererflif' 
miei anaici haa già scritto per avere 
le vostre pillole svizzere. Tanti osse-

^1 ' 

'ti 

ripet^o-Jiei tre dolori, combmazlon^ 
ques&iricercatìssima, perchè presenta 
ai compratori maggiore possibijilà di 
vipjìere. ,. . ,. 
" t bigliétti Armati^ dal 4§Mgato del 
Governo ìtalian%timbrati dalla Regia 
Prefettura di Genova ê  dalla Banca 

ibeVìtta di Roma si véhdono 

w 

Questa PREMIATA ;:TI&)xuKa pos
siede 1^ V e t r a i t ir ipre i ( ^ t U e la 
h^^H i n . B M J i ^ l R O naturale, 
senza^.poacchiare la pelle, come fauno 
|a maggior parte delle tinture ven-̂  
"̂ Hte finora in Europa. Di giìi lascia 

p^pellì morbidi, cpm^ prima deiro-
[ièrazìone senza il mmjmo dal to alla 

,sakte.-T-.Prezzo.della scatoja^L. 4 . 
Deposito e véndita all'Agenzia LO 

GEGÀ, S. Salvatore, 482$, Venezii 
^Depos i to e vendita in Padova pres

sò il ^|rrucchìere,.4n^onio Bedo^ 
U,Gabinetto di Tolletta della sJgnoìp»̂  
mmeifiiì^i Bédófi Vìà^W^'Loréftzo, 

^fflM^^a profumeria Merali, e Sm^ 

^k 

m 
•T: ÙV 

Ì=f,^. 

:-Ti dIibjg|iatjii:;Qk9v!fÌjc>j| .vlncppa^ premi 
OQM% l?f^^^#"*'r*?!p .̂*^ possono sep ì̂jjre 
vincere tfèfte successive. 

-. Âd o^iai. richiesta unire cent. 50 
^)>ìM%ipesà:d\ino!ltRati^Par l'acquisto 
^%6Ì bigUetU rivolgersi sollecitamente. 

Venula Tn r a ^ ' v l S pressò 
Carlo 6 Uom mtoré:^ . : ••^0é 

L. 

m 

" - H . ' S ' I ' » ^ «•'.-"V 

1 c^,i9JS<) J f ,'fffiAra; : 
Via del Saie 8, vicino U PsOrasold 

_ 1 i ' -

Specialista per otturature di Denti. 
Applica 5>©M Î e'••Bfsmffi^® Bmt 

condo ia nuova invenzione »@m0« 

] . ' ' ^ • ' •^--.. - 1 » 1, 

*-• 

qui e con tutta stima vi nvtsnsco. Luigi 
MiciSlozzo. Le Pillole Svizzei^^^Èven-
donoiìa|tutte iOì farmacie a L 1.25. 
Esigere jSull* etichetta la croce bianca 
BU"fondò rosso colla.fsrtna E.Brandt, 

Deposito ii(j Padova' piresso le f̂ r-' 
macie JPianeri e ftfaèro, ó Bernardi 
Durer Bacchetti, 'UfH^'^ù • I 

AGP fti Màa aè i Jiepe 
pólla e le dà fr« 'Acqua 

_- ' 

?, I f;a. 

• mui 

rinfresc(^iS0: pre
serva dailf rughi 

I I 

i f 

f^ pul^ce i denti 
]^_ pèirFettaràófatet; 

mBrmmnm DEI CAFEÎ LI 
sistema Rossetter di^-NuovÈ 

perfezionato dai chimici profumieri 
....... , F r a t e l l i MMM\ 
'Antori del CEEoàE'AMmiàÀNÓ 

^fSlenti chi« 
miàipròpjirft-
no questo. Ri. 
ètoratorei#che 
senza esser^ u-
na^^ntura, r:i-
àpn^ il. primi-
tiyp^ na|ur,ftl0 
colpre ai Qa-
pelli, ne^ rin-, 
forza la iTf̂ diCe, 

non loFP la biancheria né la pelle. 
;; Prezzo della bottiglia con i6truz|%gj 
ne feìre 3-.: .. '••;..>..., 

MI E UE 00 
I I T ^ 

• TEATRO VEBDI 

d > r © per oggetti di ChirurgiÈt dea 
tistica. Per denti e denti^re in oro 
giallo e bianco ed^altra composizioae, 
tutto con nuovo sistema. ^ 
, Eseguisce,^p;erazioni dentisticfeTLo 

Studio,, re^tà; aperto tutti v giorni 
m^^:^^m-j,. • •••'" 

rlTJLT 

- I T ; 

n 

•!'-. ,1 

•M 

e| di aelicato ed e-
** legante profumo. 

l'espos. di Tonno. 

' * / , (AGENZIA STE**AHI) 

Pa^&^ld^ 1 5 . — If duca di Mont 
• 1 . 

^;*rfe|^^'Scrivoriò' 
L'alU'î  mattina n recedendosi ai la 

pensìur per motivi di salute, declina 
di rappresentante la Spagna aHp^-
trimonìo del duca di Braganza*"^ 
, C^^K'a. € 5 . — Gusef Pascià OHiedy 

^è^nomisiato commisRario nel Sudano, 
partirà prossimamente per Wadihalfa. 
Credesi che i poteri conferitigli sonò 
limitatissimi. 
. "Sa l iav^S» — Lo Czar e la caari-
na sono partiti poriSebastqpoli. 
j} l\> 0iormile d:i jpietr-^btir^o smenti-
Bce ch€i,.vi,i8ia unatensìone tiel» m^r 
porti fra Va Russia e la China riguardo 
alia fr^tjera. 

WlèiiSm./t^.-—Prussward Mìni-' 
atrot^intQrinarìo dol comporcio dichia
rò alla (|(^mtt^S|É|i^tty^\fìamé'tif|re &ò^ 
gan|le pho la, r|^S^rà , dei ^>negoziati 
dogauftlii-fra m i i H ^ a y u g l y l J ^ e % 

i 
• n M M - v -

î « Vendesi al prezzo 

Inventore e Fiabbricante /• — -
aa-ffidli in PAPOVA/ "« 

stpp^ataia^^^^Hift 

m 

^ 

Remania non à caglo^iiita dà -̂%ioUvi 
poUtici, ossQRdovJi invece da ambe le 

mils^Gio vendii^ìle dal Cena, parrac 
chiere, Vecéhia Galeria. 

iMfen^^Àm air Umcìo Annunci del^Hor' 
nate [^Venezia -^m\ FtSgà-
iEoni, parruqchìere profumiere S. 
Maria all'^scenziop —,, J^ertìm 

m. Parenzo^ Mercìerta 'delf'OrijìogiS 
•'Mioenaa da FrancÌs%o^Fcig%àn^P\i%-
'• w ^ - ^ ; delle Biade., ,, , ^ , ,.,, 
Vr«v2s(» da Giuseppe NalèssOy y\% 

o..̂ v-j-S. -Lorenzo.. •''•..^ "' ^ " '' '"' 
! V d i n é ^ dà lAuguif^^erm, nego-

alante m chmcagherie, i^^ercerie, 
mftdt^ Rrpfumerioepq^joo^ •' 

P à d o v a à^G^horenio Balìa Baratta^ 
^ '̂^ droghiere al Pedroechi, . ^ 

è; daiiFralelii M'énégheìlo. 
'^^%tàt/^\ negozio 4n^pn,io,4fÌM0Hi. 

^i?|^® al negoz. profumerie Baciar. 
lfsi3CPsi0 da £.. £?. ComhiL Age ì̂'̂ ia 

di Pubbli cìÉà, Piazzi Bra.ìf.^^'*" 
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FEstero si rWWno èsclusì^atìlfif 
pressò . e C., yia^ellà Sala, 14 

é G.» Me Gtìbron, i6 Pàfìgì » ^ ! a Mìlatì 
Roma Via .di • Pietra, 90-91 --ri: Na^li, Palante Municipio 

0 IT: 

•riwi*IHî »)«w»fca^>ai*o*^ 

, ; • - - 1 

• ; * 1 «& a"Lntf« 
-^ 

a s I I , - -

4270 ed la Provinoìft per 
pacco postale'lire 5 . " 

!.rs'ono e i buona notte 
a tiitti, non cLJiJiù rirnedio!! , ; . \ 

Ma si può evifSre lavaciuta fortifican
do i bulbi <lTOnd%tc£f^Sll^g^ncKti^ 
cadere ; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del; Balsamo capiDar^e del doti 

rfii-v«;s. •>— La com^ppizìone dì questo 
tale che non presenta; aìcuti?* pericolo 

per l'uso esterno. 
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F^Si'T' 
É' 

al ciò Annunzi*^del Oiornale La 
- .m 

Vene «> 

.. ^iTMyopP commissionre si spediscono 
isegm a richiestai 

préMàto alla Esposizione diménversa 
Dirigersi alta premiata Fabbrica in Oatone 

d i f ^ i o v a n u l €iaam©ail Via Arena, 16 (Poftli 
Ticinese) Milano. 
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CHIMICO FÀimÀCISTA VEIÌQNA , 
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Tonico piacevole bevanda coropoaia di soslfpe ptìftiDnente vegetali che non viene 
alterala dal tempo/ed 8ffatto innocua» ^ 

J!^#tìsta sempre con istantaneità dì effetlo le coììche — la dissenteria .-4#il vomifo^ 
~ il mai di niare — la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, e dMndoìe epide
mica a parassitaria. È una scoperta impor'tantissiina'che raggiunge^PlfogeO della scienza 
avendo risolto ìì gran pro1f1Ìinad|̂ ^]^% |̂t™ 

I moltissimi documenti di cui e fornita la rinomata Tintura, Per.ìgo^zij chiaraiqente 
dimostrano quanto essa sia indispensabile in ogni fa.miglia, ed in speciaìità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stab.iiimenti indusrriali.; -' '• -^^1 ,, l'̂ jitì̂ ^ 
,. A Mònaco di Baviera è,dichiarato ufficialmente che in tutte le famiglie in cui venne 
'|1ttSata diede il niiglior successo. In Egitto guarii^onotutU quelli chO' i'uaaror^o. ; I^IU 
Spezia efficacissima. Dà Scapoli WyoUurno, Villafranca di Piemonte, Pancagl|erle|Cor-
maiola di effetto istantaneò^e.sicuro. Da! óomitato Croco Bianca di NapoliJ^^e'^roce 
Hossa di Genova dì snlehxlidì risultati e costanti. "^' 

liuon "mprcii'lo d'i ' ikiat- - ^^c^f^^^' ' 

•I, q u a d r i i^jv-'\^ff:-
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IH (Cienuania) 
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Be Bi HP̂ sŜ s-̂ sa Ef'saĝ  l a CorM®Il4$. 

GIÀ 
Riproduciamo, quanto IMUust 

* : p 

IE N I O * 
prof. Patissi Maaitegàsjssa ha scritto dei nostri 

I nel suo recónte Almanacco Igienico Popolare 

1 . 1 m^ •tv. 
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TELLi HÈRION 
AlTOLENTiNI, PALaZXO COMOUtMÈR, 2SÌ 

^ , ' I ; I n . ' • I , 
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-• #iA;-:S '̂'̂ PROSPEECy,":N, 7/ : 
Premiali con medaglia d'oro all'Esposìiìonl d'Anversa 1885 -̂  

Nizza i883—Nazionale tlì Milano, 1881 
Vienna 1873— Filadelfia 1876 -- Parigi i878 — Sydney 1870 

^^, e Bruxelles i ' 

MX314 A3srO 
T I 

Torino 1884 

•^ Melboanie 1880 
^ I •] •j t 
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Il S'^rassS-Bi'afi*,^»*^! liquore piì!i igienico cof^psciutp. Esso é raccoman,^ 
ato da ceÌebrità:n>edJche,,-e(|̂ ,.p^^ato in molti Ospodaìi. Il iréraucélIrsisBCtt non 

W deve confondere con moUl Fernet messi in coni^rciò'da pocoife^o e che 
nori sono che iniperfétte e nocive imitazioni. Il F e r i i c t a i r a n c a estinguo la 
sete; facilita Va,digestione,! stimola rappetito, guarisce le /ebbri mtermittènti, il 
mal dì qspo, capogiri, tp||i^nervo9Ìi,mal di: fegato, spleen^ mai di mare, nausee 
in genere. JESSO è Wffiir'iaslfia@;@-&Mtì'lffi«8i'I©t"|c9. • '" ' 

^ ^EFFETTI GARANTITI DA CERTmCATI MEDICr̂ *̂  
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PREFETTURA APOtìTOUCA DEL BENGAL-OENTBALE , 
' Bengal Éishnagur, 8 Maggio 1883. 

PkEG. SIGNORI F,LW BRANCA, 

l? 

Il <r 

»--• , J 
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Qualora le SS. LL. »xii ^ticosséro ragovole'zza di lasciarmi averaìllloi-o célèbre 
Fernaé-iBrsmsjg^ a prezzi ridotti come Tarino scorso, ne prenderei dodici doÉ-

I^'ottimo F©i ' ia©i,ci^ | |poU#0il6 pei colerosi i quali non di rado co^ sólo 
.uso del medesimo superawb il maloresmbrtale» e ricuperano perfetta saluttìf * 

evase u Fei'ss©^ lPr«M«a cr noŝ ice molto vantaggioso per tutti) ma-

l ' i -

'-••i 

. - - 1 .•- LJI 

In 
j,w^i 1 arni riprodotti da c^uesto clima eccossiivamente caldo. 

Devòtissimo loro servoi, n 
^ . t i . 

T. Pozzii Pra/; Ap. = • - = 

Jl'.'-TT^IJ 

Io sono un antico e ardente apPsfrila^deUa lana e v'IHp con̂ ĵ ì̂ P®^̂ ® e dolore -
medici e igienisti che sparlano di essa, facendosi avvocati deV cotono. 

La mia predilezióne pei tessuti dì lana è andata sempre crescendo cogli anr 
una più lunga esperienza; ed anche di redente nell'ultimo mio viaggio nell'India, 

I 

ni ,e con 
non) ho 
rinfre* 

L -> 
1 I --

. — • ! . • ' l • 

mai abbandonato la flanella, anche quando viaggiava in vagoni, che per qu 
ecati, avevano la betì^emperatura di q€dsi*^qttdranta,gradi. 
•^:]&opo molti ei mólti'tin?ii;trascorBÌ dopo la pubblicazione i e i miei primi Elementi l'd^J' 
Iffill 10 ripeto ancora senza mutare una virgola queste^^jìarole : -

- Là lana è Ì*oitimo fra tutti, iltessuli. Pessimo conduttore e buon irradiator© del ca-

- I ' - i ' • ' M I : 

- I 

K. ' :••: Napoli, 21 Dicembre 1873. v' 
Certifico io sottoscritto di avere soraminìatratoTven'Ospedaìe deUa Corioceiiia 

il lÉernie^ Hlsraiiì«5» ai.convalescenti di Coìefa con loro grafiSlsaimo giovamento. 
È laotevòle^'ll^toileranza a siffatto liquorpder tubo gastroenterico dei colerosi**! 
quali dopo cosi .fijEjra malattia, scglionpavofe ^sensibilissima* le vie digei^iye- .k% 
principale a îonQ è l'attività .digestiva che si ridesta, onde il progressi^ benés-
sere che i.cpnyalescenti ne risentono. " 

- ' V ' '\ìl Medico PHwaHo FRANCESCO,FEDE. 
Per l a rèBft%della OrnitóolVDott, FrailcescoFedeV ^^^^ 

•^•-^•:'- "• '•?.""•••••••• • ;, Il SindGLco Smmìxu 
WVisto la legalizzazione della firma soprascritta dot Sindaco dV Nupoli, pei Pre

fetto segue "là'fir'ma. -'mém^' 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, ^^Sl> — Piccole L '1L^& 

• ' ' 

• \ 

\^ 

E - i 

> 

r»' 

• •5»» 

> ' - • ' ' 

- . • 

'V. 

^ . i ^ ^ : ^ - - ' ^ . . - : 1- •. ì •• r ' - - ? • ' ' I •ji^-'feL 

l ' •• 
. " l - • ' . ^^wm 

,^4 l'inverno e l i prJR)̂ ^ abbiate seragro una camicìuoU di 
» per quattro o sei mesi deÌÌ*ànno, Se deUcati o disposti al" ammatàre di petto, 
» anche nell'estate assottigliandola. \ •• 

fìaneìla 
usatela 

" T I 

<-=m 

? . • .,.-̂ «.w»̂ i'̂ "S** abituale delta fìahella basta a difendere le mille volte [dai frequenti 
«"^on/dtì facili reumatismi, a protegger© una preziosa esistenza dalla |ti8i. Forse i 
» sentivano meno, di noi la malaria, perchè sempre vestiti di lana, f 

raffred 
Romani 

* 

^^r^Lr-i - mm- ^ ^ % • - 1 
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Ecco perchè io feci plauso ai fratelli Hèrion, dì, Venezia, che si accìnsero a fa|M^^^ 
In Italia ottimi tessuti di lana. Ecco perchè ho loro concosso di garantireja bontà Tei loro;^ 
tessuti col mio nome. ,-mì0"-

"-

' L 

- f - • -

mm... 
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La Casa Hèrion vi dà tessuti di Una così fini da sembrar seta e da non offendere la 
pelle più delicata e Wtfcoìosa, mentre'vi offre coperte da letto e da viaggio di pelo di 
camello colle quali; i l freddò è assolutamente proibito. , 

Questi tessuti non sono tinti e non hanno jjn solo filo di cotone. 

^' J 

Richiamiamo soprstutto l'attenzione dei medici e del pubblicò stigli articoli seguentìV 
Camicie, camiciuole, mutande di lana purissima. 
Vesti da camera e da viaggio. ; \ 
Coperte coltroni per ad^giarvisi in viaggio quando si debba dormire per terra o,sopra 

*'1etlì sospetti. Vi B\ entra come in un astuccio e si è ÌBólatì da molti nomici incominciando 
dall'umidità del suolo e terminando coi parassiti saltanti e striscianti, ) 

Il letto normale; che é tutto quanto fatto dì lana, essendo persino le lenzuola a le co-

-f"-^'}-

Esce ti I e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,0(0 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno ^®®® in

cisioni, 3© figurini co-
loEati,««^1f^ndicicoi> 
« # # modelli da teglia-;' 
re, e 41©© disegni'per 
lavori fer/ìmmili. 

.PREZZI D'ABBONAMENTOl 
(franco nel Regno) 
••-—"/- finno sem. tri 

lamenti troppo bruschi, di calore. Nei paesi''fi^^ddl, nei luoghi miasmatici questo lettp è de 
Slinato a un grande avvenire e non esito a giudicarlo una dello innovazioni più utili e sa" 
jutari dèlia moderna economia domestica, 

N4Lle '̂*> "*>* pasciamo almeno la terza parte.della nostra vita, $ nelletto noi possiarno 
àuarire da moUo malattie, così come possiamo plfllarn© di nuove. Ora il letto normale- di 
tutta lana è tutto un sistema curativo è di quella cura ch'io ripongo sopra ogni altra^ cioè 
!a preventiva, 

h%'W^^^^^^^^ BgSc^asî ^a' raecomwnrìata dall'Illustre ProfoBsore Mantegazta trovasi 
-vendibiiK prtìtìso la Bilia €». !!»€*»• €»sa»« •tìl-'Selsastis^^o ^ lPJ."ag®W&. •• 

Grande Ed. iQ^-^% 
Piccola- 8 4,50 2.50̂  

Per VEstero 
anno. seni, trim»' 

Grande Ed. 20" 12 6,50̂  
Piccola^^ n 6 3,50 

Ntn^rffèparalì L UNA; 
La Grande Edizione \\ii 

in più 36 figtiVini colorati 
all'acquarello, plv abbÒ-
natoenti d^opoi\ò sól(̂  
dat 1 genn., 1 apr., 1 iug,, 
e ottobre. ' 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio graft l^ 

a chiunque ti chieda. 

-•\i 

<•- • I 

Si ricevono abbonametitl al giornale l i» S4®M®»i© # % offrono ^n^ di saggio & 
gS'sailB a chiunque ne faccia domanda presso ramminìstrazioné del giornale lì BaccìnglÌon& 
in Padova. ••• ; '̂  "v •' ' ,• -\ .^'u-

: ; 

Padova, Tipograiia del Bacckiglionè Corriere-Veneto^VÌB. Pozzo Dipinto, N. 3836. 
-i.li'.r^v:. 
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••a^SÉff^ì^^^i^Mlfiii-M^^-'^-. -J:l^5^^^t L4fib 


